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Repertorio n. 44762                      Rac colta n. 27313

COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE INCENTIVATA

"COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE VENARIA REALE CASELLE"

REPUBBLICA ITALIANA

Il trentuno ottobre duemilaventicinque alle ore sedici e mi-

nuti venti

(31.10.2025 h. 16.20)

in Torino, nel mio studio di Via Cial dini nu mero se di ci.

Avanti a me Riccardo CINQUE, Notaio in Torino, iscritto al

Colle gio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinero-

lo, sono pre senti i signori: 

- DURANDO Arturo, pensionato, nato a Cunico (AT) il 15 giu-

gno 1939, domiciliato per la ca rica presso la se de so cia le ,

il quale di chiara di inter ve nire al pre sen te atto in qua li tà

di Amministratore Unico e legale rap presen tante del la so cie-

tà:

"LIBRA S.R.L.", con sede legale in Torino (TO), Via Cri sto-

foro Colombo n. 14, iscritta al Re gi stro delle Im prese di

To rino con co dice fiscale 08126210015 e presso il Re pertorio

Economico Ammi ni stra tivo della C.C.I.A.A. di To rino al n.

947211, ca pitale so cia le di eu ro 20.000,00 (ven timila virgo-

la zero zero) interamen te versato,

società costituita in Italia in data 10 gennaio 2001;

- MARCHISIO Riccardo, libero professionista, nato a Ve na ria

Reale (TO) il 22 ottobre 1970, codice fiscale MRC RCR 70R22

L727C, e

DURANDO Claudio, dottore commercialista, nato a Torino (TO)

il 23 agosto 1964, codice fiscale DRN CLD 64M23 L219H,

entrambi domiciliati per la ca rica presso la sede so ciale , i

quali dichiarano di interve ni re al pre sen te atto tanto in

proprio quanto in qua li tà di Presi dente del Con si glio di Am-

mi ni stra zione e le gale rappresen tante della so cie tà il primo

e di Consigliere di Amministrazione il se condo della socie-

tà:

"A.D.M. - S.R.L." siglabile "ADM SRL" o "ADM COLORAN DIA

S.R.L.", con se de le ga le in Ve na ria Rea le (TO), Via Druento

n. 274, iscrit ta al Re gi stro del le Im prese di Torino con co-

dice fi scale 03815630011 e presso il Re per to rio Economico

Am mi ni stra tivo della C.C.I.A.A. di To rino al n. 591677, ca-

pi tale so cia le di eu ro 300.000,00 (tre centomila virgola zero

zero) interamente ver sa to,

società costituita in Italia 23 gennaio 1981;

- LOFOCO Giuseppe, imprendito re, nato a Torino (TO) il 29

aprile 1966, codice fiscale LFC GPP 66D29 L219X, domiciliato

per la ca rica presso la se de so cia le, il qua le di chiara di

inter ve nire al pre sen te atto tanto in pro prio quanto in qua-

li tà di Pre sidente del Consi glio di Am mi ni stra zione e lega le

rap pre sentante del la so cie tà:
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"SIAPEL GROUP SRLS", con se de legale in Venaria Reale (TO),

Via Druento n. 274, iscrit ta al Re gi stro delle Imprese di

To rino con co dice fiscale 13060410019 e presso il Re pertorio

Economico Ammi ni stra tivo della C.C.I.A.A. di Torino al n.

1336223, ca pitale so cia le di eu ro 100,00 (cento virgola zero

zero) interamente ver sa to,

società costituita in Italia in data 17 aprile 2024,

a quanto infra autorizzato in forza di delibera del Consi-

glio di Amministrazione assunta in data 30 ottobre 2025;

- DRAGO Angelo, pensionato, nato a Raddusa (CT) il 22 apri le

1949, domiciliato per la ca ri ca pres so la se de del l'as so cia-

zio ne, il qua le di chia ra di in ter ve nire al pre sen te at to in

qua li tà di Pre si dente del l'Asso cia zione non ricono sciuta:

"MISSIONE CRISTIANA GOSPEL HOUSE" con se de le gale in Vena ria

Rea le (TO), Via Druento n. 274, co di ce fi scale 97699360018, 

associazione non riconosciuta costituita in Italia in data 6

marzo 2008,

a quanto infra autorizzato in forza di delibera del Consi-

glio Di rettivo assunta in data 6 settembre 2025.

Detti compa renti, rappresentanti di società ed associa zioni

 di na zio na li tà italiana, della cui identità per sonale, qua-

lifi ca e po te ri io Notaio sono certo, mi chiedono di riceve-

re il pre sente at to, al quale 

PREMETTONO

- che è intenzione dei comparenti costituire una Comu nità

Energe tica Rinnovabile [di seguito "CER"], sogget to di di-

rit to autonomo, sotto forma di associazione non riconosciu-

ta;

- che l'obiettivo principale della CER è quello di for nire

benefi ci ambientali, economici o sociali a livello di comu-

nità ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera

la comunità e non quello di realizzare pro fitti finanziari,

così come di sposto dal l'ar tico lo 31, comma 1, lettera a) del

De creto Le gislati vo 8 no vem bre 2021, n. 199 e successive mo-

di fiche;

- che la partecipazione alla CER è aperta e volontaria, fer-

mo re stando l'esercizio del potere di controllo che fa capo

ai soggetti indicati nell'articolo 31, comma 1, letta ra b)

del Decreto Legi slativo 8 novembre 2021, n. 199 e suc cessive

mo difiche, situati nel territorio in cui sono ubicati gli

im pianti per la condivisio ne che risulta nella disponibilità

e sotto il controllo della CER;

- che, ai sensi dell'articolo 31, comma 1, lettara c) del

De creto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e suc cessive mo-

di fiche, per le imprese partecipanti la par tecipazione alla

CER non costituisce attività commer ciale ed industriale

principa le, come le stesse espres samente attestano;

- che l'energia autoprodotta è utilizzata prioritaria mente

per l'autoconsumo istantaneo in sito ovvero per la condivi-

.
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sione con i membri della comunità, mentre l'energia even-

tualmente eccedente può essere accumulata e venduta anche

tramite accordi di compra vendita di energia elettrica rinno-

vabile, direttamente o me diante aggregazione, così come di-

sposto dal l'ar tico lo 31, com ma 2, letta ra b) del De creto Le-

gislati vo 8 no vem bre 2021, n. 199 e successive mo difiche;

- che i comparenti, quali produttori e/o consumatori di

ener gia, espressamente dichiarano che il perimetro geo grafi-

co di riferimen to è l'area attual mente sotte sa al la cabina

pri ma ria n. AC001E01287 come da mappa che si allega al pre-

sen te atto sotto la lettera "A", per farne parte integrante

e so stan ziale, omessane la lettura per dispensa avutane dai

comparen ti;

- che i comparenti, quali produttori e/o consumatori di

ener gia, risultano intestatari di POD collocati nella stes sa

zona di mer cato in cui si trovano gli impianti di produ zione

nella di sponi bilità della CER.

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

qua le parte integrante e sostanziale del presen te atto, tra

le parti, come so pra costituite e rappresentate, e tutti co-

lo ro che vorranno in seguito aderirvi, si con viene e sti pu la

di co sti tui re un'as so ciazione non rico nosciuta, senza sco po

di lucro deno mina ta, come segue. 

Articolo 1

I comparenti dichiarano di voler costituire, come ef fetti va-

mente costituiscono, una Associazione non rico nosciuta, sen-

za scopo di lucro, denominata: 

"COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE VENARIA REALE CASEL LE",

senza vincoli di rappresentazione grafica, che potrà uti liz-

zare an che la denominazione abbreviata di "CER VENARIA REA LE

CASELLE", disgiuntamente o congiuntamente alla denomi nazione

sociale, con se de in Comu ne di Vena ria Reale (TO), con indi-

rizzo attuale in Via Druento civico numero 274 (duecentoset-

tantaquattro).

Il Consiglio Direttivo, con propria deliberazione, po trà va-

riare la sede sociale, purchè nell'ambito dello stesso Comu-

ne senza che ciò comporti modifica dello statuto.

Nei modi di legge, l'Associazione potrà istituire e soppri-

mere se di se condarie, sedi operative, delegazioni o rappre-

sen tanze sia in Italia sia all’estero, per me glio svolgere

le proprie at tività.

La partecipazione alla presente Asssociazione è aperta a

tut ti co loro che ne fanno richiesta ai sensi dello statuto.

Articolo 2

L'organizzazione e il funzionamento dell'Associazione so no

disci plinati dalle norme dello Statuto che, compo sto di n.

24 (venti quattro) articoli, e che, approvato dalle parti, si

al lega al pre sen te atto sotto la lette ra "B", per farne par-

te integrante e so stanziale, omes sane la lettu ra per dispen-

.
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sa avutane dai comparen ti.

Articolo 3

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 (tren tuno)

dicem bre 2050 (duemilacinquanta), sal vo quanto stabilito al-

l'art. 22 dello statuto so cia le e fat to salvo il diritto di

recesso di cui all'art. 8 dello sta tuto stesso. 

L'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di

ogni anno. 

Il primo esercizio si chiuderà al 31 (trentuno) dicem bre

2025 (duemila venticinque).

Articolo 4

Nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente in ma-

teria, l’associazione ha per oggetto la “Realizzazio ne di

Co munità Ener getiche Rinnovabili”, di cui al l’art. 31 del

De creto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive mo-

di fiche recante “At tua zione della direttiva (UE) 2018/2001

del Par la mento euro peo e del Consi glio, dell’11 dicembre

2018, sul la promo zione del l’uso dell’ener gia da fonti rinno-

vabi li”. 

L'obiettivo dell’associazione è di fornire benefici am bien-

tali, economici o sociali a livello di comunità ai suoi mem-

bri e alle aree locali in cui opera la comuni tà, con l’e-

sclusione di profitti finanziari. 

L’Associazione è un soggetto giuridico autonomo che, agendo

a pro prio nome, può esercitare diritti ed essere soggetto ad

obblighi.

L’Associazione promuove una partecipazione alla comuni tà

aperta e volontaria.

L’Associazione è autonoma e controllata dai propri mem bri.

L’Associazione rispetta tutte le condizioni previste per le

comu nità energetiche, con particolare riferimen to a quelle

indicate dal contratto di diritto privato di cui all'art. 31

del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive

mo difiche, nonché previste dalle suc cessive norme attuative

di ARERA e del GSE.

I membri/soci, che esercitano potere di controllo, sono 

per sone fisiche, PMI, anche partecipate da enti terri toria-

li, associazio ni, aziende territoriali per l'edi lizia resi-

den ziale, istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza,

aziende pubbliche di servi zi alla perso na, consorzi di boni-

fica, enti e organismi di ricerca e formazione, enti reli-

giosi, enti del Terzo settore e associazio ni di protezione

ambientale nonché le ammini strazioni locali indi viduate nel-

l'elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto dall'I-

stituto na zionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'arti-

colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e suc-

cessive modifiche, si tuati nel territorio degli stessi Comu-

ni in cui so no ubi cati gli impianti di produzione detenuti

dal la comu ni tà di ener gia rinnovabile, a con dizione che, per

.
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le im pre se priva te, la partecipazione alla comunità di ener-

gia rin nova bile non costitui sca l'attività commerciale e/o

indu striale prin cipa le.

Se produttori, i membri della comunità devono essere pro-

prietari, ovvero avere la piena disponibilità degli impianti

di produzione.

L'Associazione deve prevedere almeno due clienti fina li,

mem bri, e un impianto di produzione/sezione di im pianto di

pro duzione.

La partecipazione all’associazione non può costituire l’at-

tività commerciale e industriale principale degli associati.

L’Associazione potrà svolgere anche le seguenti attivi tà,

sia di rettamente che mediante terzi:

a) stimolo all’ideazione, allo sviluppo, alla sperimen tazio-

ne e alla partecipazione a modelli di governance di genera-

zione distri buita e nuove applicazioni tecno logiche per la

diffu sione dell'uso di energia da fonti rinnovabili;

b) supporto alle attività di ricerca nel settore delle fonti

ener getiche rinnovabili, anche in collaborazione con enti e

istituzio ni pubblici e privati;

c) pianificazione territoriale per l'energia, anche a bene-

ficio di altri enti territoriali, azioni per la promozione

di politica energetica sui territori, messa in opera e assi-

stenza di progetti pilota per la valo rizzazione delle Fonti

Energetiche Rinnovabili (F.E.R.);

d) promozione dell'attività dell’Associazione, anche attra-

verso la gestione di eventi di pubblica diffusione dei ri-

sultati;

e) adesione a partnership nazionali e internazionali in al-

tri or ganismi sia con enti privati che pubblici per Io svi-

luppo dell'og getto dell'attività dell’Associazio ne;

f) organizzazione di servizi accessori e complementari alla

di stribuzione elettrica;

g) prestazione di qualsiasi servizio comunque collegato al-

l’atti vità di cui ai precedenti punti.

L’Associazione potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed affine agli scopi sopra elencati nonché compiere

at ti e operazioni per il migliore conseguimen to dell'oggetto

sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svol-

gimento d'attività che la legge ri serva a società in posses-

so di determinati requisiti, apposita mente autorizzate e/o

iscritte in appositi albi od elenchi  neces sari od utili al-

la realizzazione degli scopi sociali e comunque, sia diret-

ta mente che indiret tamente, attinenti ai medesimi.

L’Associazione, inoltre, potrà istituire nei limiti previsti

dalla legge, una sezione di attività, disci plinata da appo-

sito regola mento, per la raccolta di fondi (crowdfunding)

esclusivamente ai fini dell'ogget to sociale e comunque nei

limiti consentiti dalla at tuale normativa.

.
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É, pertanto, tassativamente vietata la raccolta di ri sparmio

tra il pubblico, sotto ogni forma di legge.

Articolo 5

Possono essere soci tutti coloro che si trovano in pos sesso

dei requisiti previsti dalla normativa di settore e dallo

Statuto.

Soci fondatori, ai sensi dell'art. 6 dello statuto as socia-

tivo, sono:

- "LIBRA S.R.L.",

- "A.D.M. - S.R.L.",

- "SIAPEL GROUP SRLS",

- "MISSIONE CRISTIANA GOSPEL HOUSE".

Articolo 6

La quota di adesione dovrà essere versata presso la se de

del l'As sociazione nell’importo stabilito annualmente dal

Consi glio Diret tivo.

I soci devono versare le quote associative per il tes sera-

mento (o il rinnovo del tesseramento) e non saranno ammessi

a partecipare alle attività se non in regola con tali versa-

menti. 

La quota associativa non è trasferibile e non è rivalu tabi-

le. 

La quota associativa ha validità per un anno solare dal pri-

mo gen naio al 31 (trentuno) dicembre. 

Articolo 7

A comporre il primo Consiglio Direttivo, con manda to trien-

nale, secondo quanto pre visto dall’art. 10 dello Sta tuto

del l’as socia zione, sono:

- Presidente: DURANDO Claudio, sopra generalizzato;

- Vicepresidente: LOFOCO Giuseppe, sopra generalizza to;

- Tesoriere: MARCHISIO Riccardo, sopra generalizza to.

I signori DURANDO Claudio, LOFOCO Giuseppe e MARCHISIO Ric-

cardo accettano le cariche loro conferite e dichia rano che

non sussisto no a loro carico cau se di ineleg gibilità e/o di

de cadenza di cui all'art. 2382 C.C..

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per la

ge stione ordinaria e straordinaria dell'Associa zione.

La firma e la legale rappresentanza dell'Associazione di

fronte ai terzi ed in giudizio spettano al Presiden te; in

ca so di assenza o impedimento di quest'ultimo spettano al

Vice Presidente.

I comparenti conferiscono mandato al Presidente pro tempore

del l'Associazione, affinché convochi, entro 120 giorni,

l'as sem blea ge ne rale degli associati per la no mina delle ca-

riche sociali pre viste dallo statuto. 

Articolo 8

Le spese del presente atto e dipendenti tutte, come pu re le

impo ste, tasse ed oneri per esso dovuti, sono a carico del-

l'Associa zione.

.
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I compa ren ti, infi ne, ricevuta la debita informati va, con-

fermano la già pre stata autorizza zione al trattamen to dei

da ti persona li ed alla relativa conservazio ne nei miei ar-

chi vi, anche informatici (D.Lvo 30 giu gno 2003 n.196 e suc-

cessiva norma tiva europea).

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente, scritto in par-

te da me ed in parte da persona di mia fiducia, par te a mano

e parte a macchina con inchiostro indelebile, atto che leggo

ai comparenti che lo confermano e con me Notaio lo sotto-

scrivono alle ore di ciassette e minuti dodici.

Occupa questo atto tredici pagine e quanto della quat tordi-

cesima di quattro fogli.

IN ORIGINALE FIRMATO

DURANDO Arturo

Riccardo MARCHISIO

DURANDO Claudio

Giuseppe LOFOCO

DRAGO Angelo

RICCARDO CINQUE

Certifico io sottoscritto RICCARDO CINQUE, Notaio in Torino,

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Tori-

no e Pinerolo, che la presente copia su supporto informatico

dell'atto e degli allegati in corso di registrazione poiché

nei termini è conforme all'originale del documento analogico

ai sensi dell'arti colo 22 comma 1 del D.LGS n. 82/2005 e

suc cessive modifiche, che si trasmette per gli usi consenti-

ti dalla Legge.

Torino, cinque novembre duemilaventicinque.

FILE FIRMATO DIGITALMENTE DAL NOTAIO RICCARDO CINQUE 

.
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Allegato "B" al Repertorio n. 44762-27313

STATUTO

Denominazione – Sede - Scopo

Art. 1

È costituita, ai sensi dell’art. 36 e seguenti del Codice

civile, l'Associazione denominata 

"COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE VENARIA REALE CASELLE",

senza vincoli di rappresentazione grafica, che potrà

utilizzare anche la denominazione abbreviata di "CER VENARIA

REALE CASELLE", disgiuntamente o congiuntamente alla

denominazione sociale, nel rispetto e nei limiti delle leggi

statali e regionali.

Art. 2

L'Associazione ha sede in Comune di Venaria Reale (TO).

Il Consiglio Direttivo, con propria deliberazione, potrà

variare la sede sociale, purchè nell'ambito dello stesso

Comune senza che ciò comporti modifica dello statuto.

Nei modi di legge, l'Associazione potrà istituire e

sopprimere sedi secondarie, sedi operative, delegazioni o

rappresentanze sia in Italia sia all’estero, per meglio

svolgere le proprie attività.

La durata dell’Associazione, salvo quanto stabilito al

successivo art. 22 e fatto salvo il diritto di recesso di

cui all'art. 8 del presente statuto, è fissata fino al 31

(trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta).

Art. 3

Nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente in

materia, l'associazione ha come scopo la “Realizzazione di

Comunità Energetiche Rinnovabili” di cui all’art. 31 del

Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive

modifiche recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre

2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti

rinnovabili”. 

L’Associazione è retta e opera secondo principi democratici

e ha quindi lo scopo di fornire benefici ambientali,

economici e sociali in sede di comunità ai propri membri o

alle aree locali in cui opera, non perseguendo profitti

finanziari o di lucro.

Per raggiungere i propri obiettivi, l'associazione

organizzerà la condivisione dell’energia elettrica

rinnovabile prodotta dalle unità di produzione detenute che,

ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo 8 novembre

2021, n. 199 e successive modifiche, risultano nella

disponibilità e sotto il controllo della CER.

A tal fine, potrà: 

- richiedere l’accesso al contributo in conto capitale

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2.

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al

Titolo III del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della



Sicurezza energetica 7 dicembre 2023, n. 414;

- richiedere l’accesso al servizio di autoconsumo diffuso di

cui al Titolo II del Decreto del Ministro dell’Ambiente e

della Sicurezza energetica 7 dicembre 2023, n. 414;

- monitorare produzione e consumi dei propri membri/soci con

finalità di verifica e rendicontazione;

- accedere agli incentivi ed ai rimborsi connessi alla

condivisione dell’energia tra i membri;

- ripartire i benefici economici tra i membri.

L'obiettivo dell’associazione è di fornire benefici

ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai

propri soci e alle aree locali in cui opera la comunità, con

l’esclusione di profitti finanziari, promuovendo

l'installazione di impianti a fonte rinnovabile e la

riduzione dei costi energetici a carico dei membri.

L’Associazione è un soggetto giuridico autonomo che può

esercitare diritti ed essere soggetto ad obblighi.

L’Associazione promuove una partecipazione alla comunità

aperta e volontaria.

L’Associazione è autonoma e controllata dai propri membri.

L’Associazione rispetta tutte le condizioni previste per le

comunità energetiche, con particolare riferimento a quelle

indicate dal contratto di diritto privato di cui all'art. 31

del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nonché

previste dalle successive norme attuative di ARERA e del

GSE.

Sono membri produttori i soggetti che hanno la titolarità o

la disponibilità di uno o più impianti di produzione di

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, connessi

alla rete di distribuzione. 

Sono membri consumatori i soggetti che hanno la titolarità

di un punto di prelievo di energia elettrica e condividono i

propri consumi di energia elettrica all’interno della

Comunità Energetica, ma che non dispongono, su tale punto di

prelievo, di alcun impianto di produzione di energia

elettrica alimentato da fonti energetiche rinnovabili.

Possono essere membri della CER anche soggetti non facenti

parte della configurazione/i per la/e quale/i viene

richiesto l’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso.

L’Associazione potrà svolgere anche le seguenti attività,

sia direttamente che mediante terzi:

a) stimolo all’ideazione, allo sviluppo, alla

sperimentazione e alla partecipazione a modelli di

governance di generazione distribuita e nuove applicazioni

tecnologiche per la diffusione dell'uso di energia da fonti

rinnovabili;

b) supporto alle attività di ricerca nel settore delle fonti

energetiche rinnovabili, anche in collaborazione con enti e

istituzioni pubblici e privati;

c) pianificazione territoriale per l'energia, anche a



beneficio di altri enti territoriali, azioni per la

promozione di politica energetica sui territori, messa in

opera e assistenza di progetti pilota per la valorizzazione

delle Fonti Energetiche Rinnovabili (F.E.R.);

d) promozione dell'attività dell’Associazione, anche

attraverso la gestione di eventi di pubblica diffusione dei

risultati;

e) adesione a partnership nazionali e internazionali in

altri organismi sia con enti privati che pubblici per Io

sviluppo dell'oggetto dell'attività dell’Associazione;

f) organizzazione di servizi accessori e complementari alla

distribuzione elettrica;

g) prestazione di qualsiasi servizio comunque collegato

all’attività di cui ai precedenti punti.

L’Associazione potrà svolgere qualunque altra attività

connessa ed affine agli scopi sopra elencati nonché compiere

atti e operazioni per il migliore conseguimento dell'oggetto

sociale, con esclusione assoluta della possibilità di

svolgimento d'attività che la legge riserva a società in

possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate

e/o iscritte in appositi albi od elenchi  necessari od utili

alla realizzazione degli scopi sociali e comunque, sia

direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi.

L’Associazione, inoltre, potrà istituire nei limiti previsti

dalla legge, una sezione di attività, disciplinata da

apposito regolamento, per la raccolta di fondi

(crowdfunding) esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale e

comunque nei limiti consentiti dalla attuale normativa.

É, pertanto, tassativamente vietata la raccolta di risparmio

tra il pubblico, sotto ogni forma di legge.

L’Associazione si qualifica come ente non commerciale senza

scopo di lucro e pertanto il suo patrimonio non potrà essere

distribuito tra i soci, anche indirettamente, a meno che la

destinazione sia imposta per legge.

Tuttavia, qualora in ossequio alla realizzazione degli scopi

istituzionali, si richiedesse l’attribuzione ai soci di una

remunerazione economica ai loro esborsi finanziari, tali

attribuzioni saranno tassate secondo legge.

Gli avanzi di gestione devono essere impegnati per la

realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad

esse direttamente connesse. È vietata qualsiasi

distribuzione, anche in modo indiretto, di proventi, ricavi

e avanzi di gestione, nonché di fondi o riserve.

Resta in ogni caso inteso che:

- conformemente ai chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

nel provvedimento di interpello n. 956-1284/2023, è

consentita l’attribuzione in favore degli associati degli

incentivi previsti ai sensi del decreto del Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7 dicembre

2023, n. 414, restando salve le diverse previsioni di legge



o regolamentari che dovessero medio tempore intervenire;

- l’eventuale importo della tariffa premio eccedente,

rispetto a quello determinato in applicazione del valore

soglia di quota energia condivisa espresso in percentuale di

cui all’Allegato 1 del decreto del Ministero dell’Ambiente e

della Sicurezza Energetica del 7 dicembre 2023, n. 414, è

destinato ai soli associati diversi dalle imprese e\o

utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui

territori ove sono ubicati gli impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili.

L’Associazione assicura completa, adeguata e preventiva

informativa a tutti gli associati consumatori finali sui

benefici loro derivanti dall’accesso alla tariffa

incentivante di cui al Titolo II del decreto del Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7 dicembre

2023, n. 414 e successive modifiche.

Patrimonio ed esercizi sociali

Art. 4

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito:

a) dai beni, mobili ed immobili, di proprietà

dell’Associazione;

b) dalla quota di iscrizione ed eventuali quote associative

annuali;

c) da eventuali contributi, donazioni, e lasciti;

d) da eventuali fondi di riserva;

e) dai versamenti liberamente effettuati dagli associati,

destinati a specifiche finalità istituzionali, da

individuarsi ad opera del Consiglio Direttivo;

f) da ogni altra entrata derivante o connessa con le

attività esercitate.

QUOTA SOCIALE DI ISCRIZIONE 

Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota

associativa minima da versare all'atto della prima adesione

all'Associazione e per i successivi anni. A tale proposito

viene lasciato ampio potere all'Organo Direttivo circa la

determinazione di tale importo. La partecipazione

all’Associazione non si collega alla titolarità di azioni né

di quote di natura patrimoniale. La quota associativa è

incedibile e non si trasmette neppure agli eredi; non è

rivalutabile; viene versata a fondo perduto e non è

ripetibile neppure in caso di recesso o morte del socio o,

ancora, di scioglimento dell’Associazione.

Art. 5

L'esercizio sociale sì chiude il 31 (trentuno) dicembre di

ciascun anno.

Entro il 31 (trentuno) marzo di ogni anno il Consiglio

Direttivo predispone il Bilancio dell’esercizio precedente

da sottoporre all’Assemblea per l’approvazione.

Soci

Art. 6



I membri/soci, che esercitano potere di controllo, sono 

persone fisiche, PMI, anche partecipate da enti

territoriali, associazioni, aziende territoriali per

l'edilizia residenziale, istituzioni pubbliche di assistenza

e beneficenza, aziende pubbliche di servizi alla persona,

consorzi di bonifica, enti e organismi di ricerca e

formazione, enti religiosi, enti del Terzo settore e

associazioni di protezione ambientale nonché le

amministrazioni locali individuate nell'elenco delle

amministrazioni pubbliche predisposto dall'Istituto

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1,

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive

modifiche, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui

sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla

comunità di energia rinnovabile e devono possedere tutti i

seguenti requisiti:

- partecipare volontariamente e svolgere attività

compatibili con le finalità dell'Associazione;

- nel caso di imprese private, la partecipazione alla

comunità di energia rinnovabile non deve costituire

l'attività commerciale e/o industriale principale, ed è

necessario che il codice ATECO prevalente delle imprese sia

diverso dai codici 35.11.00 e 35.14.00;

- essere titolari di un punto di prelievo di energia

elettrica sotteso alle Cabine di trasformazione individuate

nella configurazione;

- se produttori, essere titolari o avere la disponibilità di

un impianto di produzione di energia elettrica alimentato da

fonti rinnovabili;

- aver dato mandato alla comunità di energia rinnovabile per

la richiesta al GSE e l'ottenimento dei benefici previsti

dal servizio di valorizzazione e incentivazione dell'energia

elettrica condivisa, conferendo la delega per il trattamento

dei propri consumi di energia elettrica.

Non possono essere ammessi:

- le imprese la cui partecipazione all’Associazione

costituisca attività commerciale e industriale principale;

- le imprese in difficoltà secondo la definizione riportata

nella Comunicazione della Commissione Orientamenti sugli

aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di

imprese non finanziarie in difficoltà, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 249 del 31 luglio

2014 e successive modifiche;

- i soggetti richiedenti per i quali ricorre una delle cause

di esclusione di cui all’artt. 94 - 98 del D.Lgs. 31 marzo

2023, n. 36 e successive modifiche;

- i soggetti richiedenti che siano assoggettati alle cause

di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche;

- le imprese nei confronti delle quali pende un ordine di



recupero per effetto di una precedente decisione della

Commissione europea che abbia dichiarato gli incentivi

percepiti illegali e incompatibili con il mercato interno.

Il presente Statuto, allegato all’atto costitutivo, funge da

“contratto di diritto privato” per regolare i rapporti tra i

membri dell’Associazione, nei termini riportati nel

Regolamento Interno Operativo. 

La partecipazione dei membri/soci alla comunità prevede il

mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello

di scegliere il proprio venditore ed uscire in ogni momento

dalla configurazione, fermo restando, in caso di recesso

anticipato ex art. 24 Codice civile, la conservazione di

eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati

per la compartecipazione agli investimenti sostenuti.

Il soggetto delegato responsabile per il riparto

dell'energia elettrica condivisa, individuato ai sensi

dell'art. 32, comma 1, lett. c), D.lgs. n. 199/2021 coincide

con il Referente della CER, ed è svolto dalla medesima CER,

nella persona fisica che ne ha la rappresentanza legale, a

cui i membri demandano la gestione delle partite di

pagamento e di incasso verso le società di vendita e il GSE.

La CER assicura che l’importo della tariffa premio

eccedentario, rispetto quello determinato in applicazione

del valore soglia di quota energia condivisa del 55%

(cinquantacinque per cento) nel caso di accesso alla sola

tariffa premio, ovvero il valore del 45% (quarantacinque per

cento) nel caso di cumulo della tariffa premio con un

contributo in conto capitale, di cui all’Allegato 1 del DM

CACER, sia destinato ai soli consumatori diversi dalle

imprese e\o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute

sui territori ove sono ubicati gli impianti per la

condivisione.

La CER assicura altresì, completa, adeguata e preventiva

informativa a tutti i consumatori finali, che siano soci,

sui benefici loro derivanti dall’accesso alla tariffa

incentivante.

Entro 90 giorni dalla costituzione dell'associazione, sarà

approvato dall’Assemblea un Regolamento Interno Operativo

(RIO) con le seguenti caratteristiche: 

- definire i criteri di ripartizione fra i membri dei

benefici derivanti dal servizio di valorizzazione e

incentivazione dell’energia condivisa, tenendo conto della

capacità degli impianti di produzione installata,

dell’energia effettivamente prodotta e dell’energia

effettivamente consumata;

- definire i criteri di ripartizione fra i membri di

qualsiasi altro introito derivanti dalle attività della CER,

con le stesse modalità di cui al punto precedente.

I soci si distinguono in:

- fondatori: coloro che costituiscono l’Associazione



sottoscrivendone l'atto costitutivo;

- ordinari: coloro che richiedono l’iscrizione e versano la

quota d’associazione;

- amici sostenitori: coloro che per prestigio, meriti e

competenza tecnico-scientifica vengono nominati

all’unanimità dal Consiglio Direttivo; gli amici sostenitori

possono anche non essere produttori o consumatori di energia

nel perimetro geografico dell'Associazione, non percepiscono

emolumenti e non partecipano alla ripartizione dei benefici

economici derivanti dalla gestione dell’energia; gli amici

sostenitori partecipano di diritto al Comitato Tecnico

Scientifico e possono ricevere mandato di coordinare

specifiche attività di alto profilo intellettuale, inclusa

la gestione dei rapporti con enti e istituti di ricerca. Gli

amici sostenitori non partecipano all’elezione degli organi

direttivi e non sono candidabili;

- poveri energetici: individui o famiglie che hanno

difficoltà a garantire un adeguato livello di servizi

energetici essenziali, a causa di basso reddito, costi

elevati dell'energia e scarsa efficienza energetica delle

abitazioni, coinvolti dalla CER per produrre, condividere e

consumare energia rinnovabile a livello locale, con

l'obiettivo di ridurre i costi e promuovere l'autoconsumo,

mitigare la povertà energetica attraverso la condivisione di

energia e la creazione di vantaggi economici per i

partecipanti. 

Tutti i soci, ad esclusione degli amici sostenitori, sono

tenuti al versamento della quota associativa nell’importo

stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo.

La qualifica di socio dà diritto:

- a partecipare, anche attivamente su base volontaria, alla

vita dell’associazione e a ricevere i benefici derivanti

dalla condivisione dell'energia elettrica nell'ambito della

CER, al netto delle spese sostenute dalla medesima CER;

- a partecipare all’elezione degli organi direttivi ed a

proporsi come candidato;

- ad essere informati delle iniziative e degli eventi

organizzati;

- a partecipare finanziariamente, secondo la propria volontà

e disponibilità, alle iniziative ed ai progetti posti in

essere dall’Associazione.

La qualifica di socio è subordinata all’accoglimento della

domanda da parte del Consiglio Direttivo, che accerterà la

sussistenza in capo all'aspirante membro dei requisiti

previsti per la partecipazione, contro la cui decisione è

ammesso appello all’Assemblea.

Nella domanda di adesione, l'aspirante membro è tenuto a

illustrare brevemente le proprie attività, dichiarando, in

particolare:

- la titolarità o la disponibilità del punto di prelievo di



energia primaria sotteso alla medesima Cabina di

trasformazione;

- la titolarità o la disponibilità di un impianto di

produzione/UP di energia elettrica alimentato da fonti

rinnovabili;

- la compatibilità dell'attività svolte con le finalità

dell'associazione;

- di conferire mandato esclusivo all'associazione per la

richiesta di accesso alla valorizzazione e

all'incentivazione dell'energia elettrica condivisa,

conferendo la delega per il trattamento dei propri consumi

di energia elettrica;

- di condividere gli scopi dell'associazione;

- di accettare lo Statuto, il Regolamento interno e le

delibere già assunte da parte degli organi

dell'associazione, impegnandosi a versare i contributi

richiesti dall'associazione.

All’atto della presentazione della domanda di adesione, ogni

aspirante socio ha diritto di prendere visione del presente

Statuto e di essere informato su ogni aspetto legale,

fiscale, operativo — conseguente alla sua adesione

all’Associazione.

Art. 7

I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente

Statuto e le deliberazioni del Consiglio Direttivo, la cui

inosservanza può dar luogo, nei casi più gravi e su delibera

motivata del Consiglio Direttivo, alla esclusione del socio,

salva la ratifica dell’Assemblea.

L’esclusione può aver luogo per perdita dei requisiti

richiesti per la partecipazione alla CER, nonché per

indegnità del socio o per morosità dello stesso nel

versamento della quota di associazione, sempre su delibera

motivata del Consiglio Direttivo

È considerato moroso il socio che ritarda di oltre novanta

giorni il versamento della quota associativa.

Art. 8

La qualità di socio si perde per decesso, recesso ed

esclusione nei casi sopra indicati.

La perdita della qualifica di socio non dà diritto alla

restituzione delle quote e dei contributi a qualsiasi titolo

versati, né ad alcuna liquidazione della quota sul fondo

comune.

Fanno eccezione i versamenti effettuati spontaneamente a

sostegno ed in esecuzione di specifici progetti (es.

costruzione di impianti e/o parchi fotovoltaici), per cui la

perdita della qualità di socio dà diritto alla restituzione

ma solo quando le somme da restituire siano rimpiazzate nel

loro intero ammontare da parte di altri soci; ciò al fine di

mantenere l’integrità economica e finanziaria del progetto

finanziato.



Ciascun Socio può, in qualsiasi momento, notificare per

iscritto al Consiglio Direttivo la sua volontà di recedere

dalla compagine sociale. Il recesso ha efficacia immediata.

L’esclusione può essere dichiarata dall’organo di

amministrazione nel caso in cui l'associato:

- danneggi l'Associazione con comportamenti non conformi

allo spirito dell’Associazione medesima o qualora ponga in

essere comportamenti che possano recare un danno economico

all’Associazione in contrasto con la normativa nazionale;

- non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, ai

regolamenti interni o alle deliberazioni assunte dagli

organi associativi.

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo dopo che

all'associato sia stato contestato in forma scritta

motivandone l'esclusione, con l'assegnazione di un termine

di trenta giorni per eventuali controdeduzioni.

L'interessato può proporre ricorso all’Assemblea degli

associati, che delibererà sull’accoglimento dello stesso

alla prima assemblea successiva alla decisione del Consiglio

Direttivo.

L'associato receduto o escluso non può vantare alcun diritto

sul patrimonio dell’Associazione.

Organi e amministrazione

Art. 9

Gli organi dell'Associazione sono:

a) l’Assemblea degli associati;

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo;

d) il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.);

e) l'Organo di Controllo o il Revisore, se nominati.

Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate per

l’attività prestata ai fini dello svolgimento della loro

funzione, ad eccezione degli eventuali componenti

dell’Organo di controllo o dell’Organo di revisione in

possesso dei requisiti di cui al comma 2 art. 2397 del

Codice Civile.

Le norme sull’ordinamento interno sono ispirate a principi

di democrazia e di uguaglianza dei diritti degli associati.

Art. 10

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo

composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri

scelti tra i soci, fondatori ed ordinari. I consiglieri sono

nominati dall’Assemblea, durano in carica tre anni e possono

essere rieletti, anche più volte. Il rinnovo del Consiglio

Direttivo avviene in sede di approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio di carica. Il primo Consiglio

Direttivo viene nominato in sede di costituzione

dell’Associazione. Qualora venga meno un consigliere, il

Consiglio Direttivo, alla prima riunione, provvede alla sua



sostituzione, chiedendone la convalida alla prima Assemblea.

Il Consiglio Direttivo si riunisce validamente con la

presenza della maggioranza dei consiglieri. Il Consiglio

Direttivo è convocato con avviso personale contenente

l’ordine del giorno, a cura del Presidente e delibera a

maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 11

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un Presidente,

un Vicepresidente ed un Tesoriere.

Funzione del Presidente è di rappresentare l’Associazione di

fronte ai terzi ed in giudizio; convocare il Consiglio

Direttivo e l'Assemblea dei soci, curare l’esecuzione delle

deliberazioni del Consiglio Direttivo e sorvegliare il buon

andamento amministrativo dell’Associazione; verificare il

rispetto dello Statuto; presiedere l’Assemblea e il

Consiglio Direttivo e curare l’ordinato svolgimento dei

lavori.

Il presidente, in caso d’urgenza, può esercitare i poteri

del Consiglio Direttivo, salvo ratifica di quest’ultimo alla

prima riunione successiva.

Funzione del Vicepresidente è di esercitare le funzioni del

Presidente, in caso di sua assenza o impedimento. Funzione

del Tesoriere è di riscuotere le quote d’iscrizione;

provvedere ai pagamenti e curare la tenuta della contabilità

e dei libri sociali; curare i rapporti con le banche, con

facoltà di procedere a depositi e a prelievi.

Art. 12

Il Consiglio Direttivo si riunisce, anche in

videoconferenza, tutte le volte che il Presidente lo ritenga

necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei

suoi membri e comunque almeno una volta all’anno per

predisporre il Bilancio e deliberare in ordine all’ammontare

della quota sociale.

Art. 13

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per

la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione,

eccettuati solo quelli espressamente riservati all’Assemblea

dei soci dal presente Statuto.

Esso procede alla nomina di collaboratori, rappresentanti e

consulenti determinandone o approvandone i compensi, che

dovranno comunque essere ratificati dall’Assemblea.

Art. 14

Il Consiglio Direttivo può delegare specifiche attribuzioni

a uno o più dei suoi componenti.

Art. 15

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione; le sue

decisioni obbligano tutti i soci.

I soci sono convocati in Assemblea dal Consiglio Direttivo

almeno una volta all'anno entro il quarto mese per

l’approvazione del Bilancio dell’esercizio precedente,



mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio anche

in via telematica, contenente l'ordine del giorno, almeno

otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, oppure

mediante affissione dell'avviso di convocazione negli stessi

termini presso la sede sociale.

Le riunioni dell’Assemblea possono essere validamente tenute

in teleconferenza e/o videoconferenza, purché risulti

garantita l’esatta identificazione delle persone legittimate

a presenziare in collegamento, nonché la possibilità di

tutti i partecipanti di intervenire oralmente in tempo

reale, su tutti gli argomenti e di ricevere e trasmettere

documenti; la riunione si considera tenuta nel luogo ove è

presente il soggetto verbalizzante.

Art. 16

L’Assemblea delibera sul Bilancio predisposto dal Consiglio

Direttivo, sugli indirizzi e le direttive generali

dell’Associazione, sulla nomina dei componenti del Consiglio

Direttivo, sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello

Statuto e su quant‘altro è ad essa demandato per Statuto.

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

L’Assemblea in seduta ordinaria:

- determina le linee generali programmatiche

dell’Associazione;

- approva i bilanci o rendiconti di esercizio, deliberando

riguardo alla destinazione degli eventuali avanzi di

gestione e, ove necessario, sulle modalità di copertura

delle eventuali perdite;

- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

- nomina e revoca, ove previsto o imposto dalla norma,

l’organo di controllo;

- nomina e revoca, ove previsto o imposto dalla norma, il

soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- fissa, su proposta del Consiglio Direttivo, le quote di

ammissione, i contributi associativi annuali ed

eventualmente quelli straordinari;

- si pronuncia su ogni argomento sottoposto alla sua

attenzione;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge,

dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

- delibera la esclusione degli Associati.

L’Assemblea straordinaria:

- delibera le modifiche dello statuto;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o

la scissione dell’Associazione, stabilendo, in caso di

scioglimento, la devoluzione del patrimonio sociale residuo,

secondo quanto disposto dall’articolo 21 dello Statuto;



- nomina uno o più liquidatori.

Art. 17

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci in

regola col pagamento della quota annua di associazione. 

Ciascun Associato ha diritto ad un voto.

I soci possono farsi rappresentare esclusivamente da altri

soci o da un familiare.

Art. 18

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio

Direttivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente. In mancanza

di entrambi l’Assemblea provvede a nominare un Presidente

tra i presenti. Il Presidente dell’Assemblea nomina un

Segretario. Spetta al Presidente dell’Assemblea di

constatare la regolarità delle deleghe e in genere il

diritto di intervento all’Assemblea. Delle riunioni

dell’Assemblea si redige processo verbale che dovrà essere

firmato dal Presidente e dal Segretario.

Art. 19

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione

con la presenza, in proprio o per valide deleghe, di almeno

la metà delle quote degli associati e delibera con la

maggioranza semplice delle quote dei presenti. In seconda

convocazione l’assemblea è valida con qualunque quota dei

soci e delibera con la maggioranza semplice delle quote dei

presenti.

Per le modifiche statutarie occorre la presenza di almeno

tre quarti delle quote degli associati ed il voto favorevole

della maggioranza delle quote dei presenti.

Ciascun socio è portatore di una quota che terrà conto della

capacità degli impianti di produzione installata,

dell’energia effettivamente prodotta e dell’energia

effettivamente consumata, riferita all’ultimo esercizio

disponibile.

Art. 20

Il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) è composto dal

Presidente del Consiglio Direttivo, dal vicepresidente del

Consiglio Direttivo e dagli amici sostenitori.

Il C.T.S. sovraintende a specifiche attività di alto profilo

intellettuale, inclusa la gestione con enti e istituti di

ricerca e la partecipazione a gruppi di lavoro tematici che

coinvolgono enti ed autorità nazionali ed internazionali nel

campo dell’energia.

Art. 21

Nei casi previsti dalla Legge e qualora sia ritenuto

opportuno l’Assemblea può nominare un Organo di Controllo in

forma monocratica o collegiale (tre membri). I componenti

dell’Organo di Controllo non sono associati, durano in

carica 3 esercizi e sono rieleggibili. Almeno uno dei

componenti deve essere iscritto nel registro dei revisori

legali. A tutti i componenti si applicano le disposizioni



dell’art. 2399 del Codice Civile.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione nonché sull'adeguatezza dell'assetto

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento.

L’Organo di Controllo può partecipare alle riunioni del

Consiglio Direttivo e a quelle dell’Assemblea, senza diritto

di voto.

Se previsto dalla legge o se ritenuto opportuno l’Assemblea

può nominare un revisore legale dei conti o una società di

revisione iscritti nell’apposito registro.

Nel caso in cui la revisione legale dei conti sia affidata

al Consiglio Direttivo tutti i componenti dovranno essere

iscritti agli appositi registri.

Scioglimento

Art. 22

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato

dall’Assemblea con maggioranza di almeno tre quarti delle

quote degli associati; l'Assemblea provvede alla nomina di

uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed il

compenso, e delibera in ordine alla devoluzione del

patrimonio.

Scorporo

Art. 23

Qualora la dimensione dell’Associazione raggiunga un numero

di soci rilevante e ciò comporti difficoltà di gestione, per

la complessità delle relazioni, delle rilevazioni

energetiche e dei ricalcoli necessari alla distribuzione dei

ricavi, l’Assemblea, in convocazione straordinaria, con

maggioranza semplice delle quote dei soci presenti, può

deliberare lo scorporo di una parte dei soci in una o più

Associazioni.

Ogni socio sarà libero di scegliere se rimanere nella

Associazione originaria o iscriversi nella nuova

Associazione generata.

Norme generali

Art. 24

Per tutto quanto non specificamente previsto dal presente

Statuto, si rimanda alle leggi ed ai regolamenti vigenti, ed

ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
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